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finca butti 1 giorni, occottunta le 
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Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale dell'11 settembre contiene: 

1. R. decreto 24 agosto, preceduto da rela- 
zione a S. M., del tenora seguente: 

Art. I. Le disposizioni contenute negli arti- 
coli 10 6 16 del r. decreto 7 gennaio 1875, 
per le quali si stabilisce che non è ammesso a 
riparare in ottobre chi nella sessione di luglio 
è fallito nell'italiano, e che all'esame di licenza 


liceale nessuno può prendere l' iscrizione più di 


due volte sono abrogate. 

Art. 2. Le altre disposizioni contenute negli 
articoli 10 e 11 del decreto citato sono mante- 
note con questa modificazione, che sarà anche 
concesso il beneficio della riparazione nella ses- 
sione di ottobre a clii nella sessione’ di luglio 
sarà fallito in tra delle materie del secondo 
gruppo (filosofia, fisica, storia naturale, storia e 
geografia), a condizione che abbia superato l'e- 
same in'tutte le ‘materie del primo gruppo (ita- 
liano, latino, greco e matematica). 

2. Il seguente decreto del ministro di pub- 
blica istrazione, in data del 24 agosto: 

Veduto l'art. 22 del r. decreto 7 gennaio 
1875 sugli esami di licenza liceale, n. 2387 
(seria secondo); 

Veduto il regolamento contenente le norme 
da osservarsi per la esecuzione del r. decreto 
succitato, in data del 22 febbraio 1875. 

Il ministro decreta: 

Art. 3. Le facoltà riservate al-ministro dagli 
articoli 3 e 6 del Regolamento ora mentovato 
sono demandate ai prevveditori agli studi, i 
quali risolveranno sulle domande dei candidati, 
suffragate da validi è legali documenti. 

Art. 2. L'ultimo comma dell'articolo 7 dello 
stesso Regolamento è modificato in ciò che gli 
aspiranti alla licenza liceale, provenìenti da 
scuola paterna, ‘non saranno tenuti a presentare 
i certificati degli' studi fatti, rilasciati dagli-in- 
segnanti dai quali furono' ammaestrati nella fa- 
miglie, bastando all'uopo la dichiarazione dei 
rispettivi. genitori. 

,3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno. 


La Ga23. Ufficiale del 12 settembre contiene: 


1. R. decreto 13 agosto che approva la con- 
venzione tra il ministero della pubblica istru- 
zione e l'abate ordinario della diocesi di Mon- 
tevergine, annessa al decreto stesso. 

2: R. decreto 25 agosto, preceduto da rela 
zione al Re, che autorizza un prelevamento dal 
fondo delle spese impreviste per lire 78,096.56. 

3. R. decreto 13 agosto che approva |’ au- 
mento di capitale della Società costruttrice sicula, 

4. R. decreto 13 agosto che approva l'aumento 
di capitale della Banca popolare di Codogno. 

5. R. decreto 13 agosto cha approva l'aumento 
di capitale della Manifattura di Cuorgnè. 

6. Concessioni di medaglie al valor di marina 
e di menzioni onorevoli. 

7. Disposizioni nel personale dipendente del 
ministero dell'interno. - 
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NOZZE BIANCHI-MICHIEL 





Mi parve che il cenno, dato molti giorni ad- 
dietro da questo foglio, intorno alle pubblicazioni 
Uscite in luce all’occasione delle nozze Bianchi» 
Michiel noù' fosse atto ad offrire, a chi deside- 
tasse, un'idea, comunque leggera, della loro 
importanza. Dico specialmente delle pubblicazioni 
storiche, chè, quanto alle poetiche, di dodici, 
Quattro, ed è già molto, sono degne di nota, 
cicà un frammento di autore anonimo sulla Dal- 
mazia, una lella e ispirata ode del rinomato 
professore Angelo Beltrame intorno alla Bussola, 
la soavissima descrizione di una gita da Abano 
ad Arquà nei versi sciolti di Jacopo Cabianca 
vicentino e un sonetto: di quell'altra gloria vi- 
centina, .di Giacomo Zanella, che, quando si 
ompiacere all'amicizia, vuole e sa ri- 
temprare l'animo”nel divino ‘sorriso dell'arte. 

‘ Gli opuscoli storici, per l'auspicata solennità 
famigliare, furonò quattro. Il primo, di pag. 25 
in ottavo grande, ‘ha nel titolo: Del Pileo e 
dello Stocco, dono di Alessandro VII a Fran- 
cesco Morosmi il Peloponnesiaco. Sono docu- 
menti preceduti da un discorso in istile ampol- 
loso di-Pietro Valier che gli zii Morosini oller- 
Sero alla sposa, traendoli dall'archivio di fami- 














‘ 

AUDACIA E TIMIDITA 

Dinanzi alle'elezioni e soprattutto nel prepa- 
rarle; noi non vorremmo che si verificasse an- 
che questa volta:un caso non raro nella vita 
politica : cioè che l'audacia dei pochi, coi quali 
la opinione del paese non è, yendesse ancora più 
timidi i molti che formano la grande maggio- 
ranza del paese. 

Sono moltissimi, ai quali non piace punto 





l'armeggio dei partiti. estremi, che si agitano” 


di tutte le maniero e con questo cercano’ di 
acquistare quella importanza politica che per sè 
stessi non hanno. Essi vedono che, con costoro 
il paese non guadagnerebbe punto, come nam- 
meno cogli affavisti che cercano di cavare par- 
tito per sè a danno della cosa pubblica. Ma tra 


questi, che vedono i mali che potrebbero risal- | 


tarne per il paese dal lasciarlo in balia degli 
audaci inframmenti, ci sono pure molti amanti 
soprattutto del quieto vivére; i quali non vo- 
gliono darsi l’impaccio di contrastare la vitto» 
ria ai loro avversarii. Facciano gli altri. Essi 


«hanno in orrore la vita pubblica, i fastidii, il 


moto, cui essa richiede. Pronunciandozi per i 
migliori, temono di offendere gli altri, cui non 
stimano ed anzi credono pericolosi. Amano me- 
glio rinchiudersi in sè stessi, nel loro quietismo 
pauroso od egoista. Appartengono a quei neu- 
trali, cui ‘il grande legislatore Solone voleva 
escludere dalla sua Repubblica, perchè non si 
pronunciano nè per gli uni, nò per gli altri. A 
fare atto di liberi cittadini quasi temono di tro- 
varsi. di fronte alle persecuzioni delle polizie 
austriache. . 

Vane paure e cattivi calcoli! Noi abbiamo 
voluto essere liberi per qualche cosa, par occu- 


parei tutti dei uostri interessi, perchè le idee ‘| 
dei migliori prevalgano nel governo della cosa ‘ 


pubblica, cioè nostra. Gli uomini di . carattere 


devono mostrare la loro fronte senza.alcun.ti- 


more ‘quaudo ‘hanno netta la coscienza e com- 
prendono ciò che è il. bene ed il male. I molti, 
che sanno di aver ragione e che vogliono il 
bene, devono numerarsi, unirsi e disciplinarsi, 
se vogliono riuscire a qualcosa. Tardi potreb- 
bero accorgersi altrimenti di avere danneggiato 
la cosa pubblica. ed i. loro medesimi interessi 
abbandonando ognicosa agli altri. 

In uno stato libero la responsabilità del go- 
verno l’ hanno tutti e. specialmente gli elettori, 
dai quali dipende che si formi-una maggioranza 
parlamentare buona o cattiva, dalla quale uscirà 
un Governo pari ad essa. La maggioranza del 
paese deve farsi valere, se non vuole essera s0- 
prafatta dalle minoranze. 

‘Se taluni credono che la ragione e la capa- 
cità stia dall'altra parte, che si schierino con 
essa; ma se credono, come noi, che stia cogli 
uomini fedeli alla legge fondamentale dello Stato, 
esperimentati, liberali e moderati e progressisti 
ad un tempo, sì pronuncino per questi, facciano 
ad essi sentire le loro idee, i loro bisogni e 
quelli del paese, smettano ‘quella timidità, che 
comincia dall'essere una debolezza e finisce col- 
l'essere una colpa di cui il paese intero con essi 
soffrirà la pena. 
ALA AAT RANE ZA PERE VO LEV IONE POSA 


glia. I documenti riguardano la cerimonia del 
dono di quei due emblemi che il papa soleva 
mandare ai principi cristiani che avessero bene 
meritato della fede. Ad .insigniroe i Morosini, 
Alessandro VIII aveva spedito a Venezia mon- 
signor Michelangelo Conti romano. Fu letto in 
Collegio il Breva apostolico; poi il Conte, le- 
vatosi, al solito, la berratta, fece un discorso, 
cui rispose il doge Morosini in persona. La ce- 
rimonia dalla presentazione, descritta ia tutti i 
suoi particolari, fu fatta in S. Francesco della 
Vigna fa prima domenica di maggio 1690, pre- 
senti 40 senatori. Monsignor Conti, qualche 
giorno appresso, venne a.-prender congedo in 
Senato ; e il doge volle che, nell’ arma della 
propria. famiglia, fossero assunti il Pileo e lo 
Stocco, con altri segni delle vittorie conseguite 
contro i Turchi. La quale modificazione non fu 
adottata dai discendenti. — Il discorso fu pro- 
nunziato da Pietro Valier il giorno 12 gennaio 
1689 (stile. veneto) dopo che il doge Morosini 
ebbe fatto il solito giuramento, Vi è detto fra 
le altre cose: « Duce: memorando anche ne' 


«annali del cielo, se novello. Giosuè non fermò il 


sol per terminar la vittoria di un giorno, ma 
illustri i giorni di un mezzo secolo con il corso 
non mai interrotto di sue vittorie... tanta che 
non vi fu vittoria senza il Morosini, nè il Mo- 
rosini senza vittoria. 

Gli altri tre libri riguardano più direttamente 
la nobile famiglia Michiel. Il primo, 11 pagine 





sd Giovedì ELI -Settonibre i 





IPER TTD «» 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI” ce 






























1876 











Loana SPIL/AATSITD 














“ Roma. Nei giornali di Roma, troviamo una im- 
| portante lettera della Società geografica italiana. 
f-.‘ In ossa, dopo esatta è dettagliata narrazione 
‘della poripezia che hanno accompagnato finora 
‘ l'ardita spedizione del marchese Antinori, la 
- Società geografica dichiara, che coi fondi che 
“ha-disponibili può ampiamente sovvenire ai bi- 
sogni della spedizione, ma nondimeno rinnova 
“l'appello a tutti gl’Italiani, affinchè vogliano 
“concorrere. al buon esito di un'impresa che 
«grandemente onora il nostro paese, e'sarà di 
«grandissima importanza per la scienza 6 per la 
civiltà. 

— Leggesi nella Persereranza: « Al- 
cuni giornali, e tra questi il Fanfulla, riferi- 
# sconò che tra le riforme intradotta nel Rogola- 
ento di giurisprudenza, così com'era stato for- 
ulato dall'on..Buoghi, v'è questa: che è abo- 
lita di nuovo la’ laurea giuridico-politica già 
“{abolita .dal Coppino nel 1867, e cha il Bonghi 
laveva iipristinata. Questa- riforma non può es- 

rvi «fatta, L'on. Bonghi non: avendo rripristi- 
‘nata questa: Jaurer, non è possibile che l'on. 
{Coppino l'abbia ‘abolita. Del rimanente, l'on. 
| (Coppino che non ha avuto il gusto di aboliria 
| ‘questa volta, ‘non l’aveva-avuto neanche di abo- 
#Hrla la prima, 
|. La laurea giuridico-politica era stata intro- 
«dotta dal Matteucci nel Regolamento del 1862, 
lie fu abolita dal Natoli il 1863; cioò dire prima 





|iche avesse potuto essere conferita una sol volta. 


-— Dal: prospetto pubblicato dalla Gazzela 
fficiale risulta che nel mese di agosto 1876 
i sì vendettero 368 lotti di beni immobili perve-. 
“nuti al Demanio dall'asse ecelesiastico. Il prezzo 
‘ d'asta fu di L. 850,464 63 e di aggiudicazione 
di'L. 1,003,108 67. Nei mesi precedenti del- 
anno 1876 si vendettero 3202 lotti al prezzo 
‘d'aggindicazione di L. 6,867,158 74. Dal 26. ot- 
“fobre 1867 a tutto agosto 1876 il «numero dei 
lotti' venduti fu di 118,263, della superficie di 
ettari 515,420, are 31 e cent. 22, pel prezzo 
d’aggindicazione ‘di 513,228.912 62 lire. Il prezzo 
d'asta fu di 398,933,710 I0 lire. 
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Austrin=Ungheria.: La. Deutsche Zeitung 


che vuole piantare la croce di Sant Andrea 
sulla moschea « di Santa Sofia. La Russia sol- 
tanto, crede quel giornale, è stata causa chele 
potenze non abbiano accettato le proposte fatte 
dalla Porta in febbraio. E la Porta. ora non 
può concedere più di allora; chè se mai, con- 
claude il giornale austriaco, la Porta rinunciasse 
a quelle sue provincie, l' Ungheria si vedrebbe 
circondata da un valio slavo e il contegno del- 


l' Austria-Ungheria difficilmente’ sarebbe allora , 


nella libera volontà del Gabinetto austro-uu- 
gherese. 


— Il passaggio dei russi che vanno in Serbia 
fu salutato festivamente alla stazione di Vu- 


kovar. Una banda musicale sntuonò inni russi e 





io 8°, è una Relazione di Palma del provvedi- 
tore- generale. Domenico Michiel, cui va innanzi 
una .lettera di Guglielmo Berchet al comm. 
Bianchi, Sebbene le relazioni dei provveditori 
sì assomiglino in generale, pure, a coglierne i 
tratti caratteristici, possono tornare utili alla 
storia patria. Così in questa, scritta nel 1783, 
si hanno le prove della estrema decadenza della 
repubblica. Domenico Tonali massero del Monte 
di Pietà era fuggito rubandone ben 11498 lire; 
si deplora lo stato pericoloso dei ponti che met- 
tono accesso alla fortezza, a cui, malgrado ri- 
petuti dispacci, non si è proveduto; le strade 
del Friuli e i boschi dell'Istria in grave disor- 
dine; i soldati della fortezza senza disciplina e 
facili alle diserzioni, specialmente le sette com- 
pagnie del Reggimento d: Verona, che danno 
cattivo esempio agli Artiglieri, ai Nazionali, alla 
Cavalleria, ai Benemeriti. Insomma era ridotto 
si al basso anche tutto il materiale di Palma 
che, pochi anni appresso, Napoleone, avendone 
riconosciuta l'importanza strategica, provvide 
al suo riattamento, e fu chiamata Palmanova. 
Eà ora, vicenda delle cose umana! la nuova 
strategia e specialmente i recenti progressi della 
balistica han fatto diventare Palma più vecchia 
di prima, 

Anche Pietro Desiderio Pasolini, figlio del 
senatore già prefetto di Venezia, ha voluto fe- 
steggiare le nuove nozze, dedicando all' amico 
«comm, Bianchi un libretto, in 8° g. di pag. 32, 


srt mi ei 








esclama che ogni stilla di sangue grida ven-, 
detta, non contro il sultano, ma contro quello . 


* contro Venezia che nel 1332 s'era resa. co) 
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(0 (INSERZIONI. 


Miniezioni sollo ‘quarta: pag 
ossit, 25 perline, Aouunzj @ 
ministrativi ed Edit 16 cant 

gni: Hned o spazio di liuon di 
Lc courattori guranivan, 
i, co ‘Lettere mon ulfrancute vos 
rigovono, né ni restituiiconi 
‘nogoritti. ti È 

L'Uficio ‘del Ofornata: fr + 
‘Munzoni; (casa Mellini N14. 











i: contadini si posero ; &° E 
Comparve la polizia’ 6 : proibi ogni’ ulterioî 
mostrazione, pen 
3 Francia, I -giorpali francesi anvunzian 
il Consiglio generale della’ Sivoia ha. delibera 
di. iavitara il 'Governo.a chiedere al Governi 
. italiano ‘la restituzione degli Archivi della:Sa: 
Vola rimasti în Italia; i : 

— Qualche giornale: parigino. annunzia ch 
sta nuovamente trattando. par creare: a'Pi 
.uo Museo:.speciale, d'iniziativa privata, ch 

. coglierebbe tutto ;éiò che!, I 
dell’ Alsazia e Lore . N 
© Spagna. L cartelli affissi al ‘lori 
dutant+ le corse portavano ‘le seguan 

Viva,.il: nostro bene | Î 
Guernica — Navarra; Alava; Guipuze 
addio alla Biscaglia... 
sione — Noi ci riv 
vili, in quaraotacinque provineîe contr 

© — Le quattro giuochieranno tto; pel. tutto. 
Su e in guardia 14. = 45. a 

‘Tarchia 

. avanti di Ques pi coni o, 

* ‘impossibile nell’ isola, Dopo; la. piibblicazione ‘del 
decreto ‘sulla carta monetata i. negozianti .sî rie 
unirono e stesero una.protesta' da prasentare 

* Goverao"tontro talé idisura. Gl'italiani, francesi 

‘ inglesi ‘ed elleni, qui stabiliti, presentarono: purò, 

- ‘ni. rispettivi consoli analoghe protester:..i. 

Il'malcontento che ssi. manifesta'În questi: cir 
coli commerciali trova' un'eco: ‘ariche‘in altr 
luoghi ; s6condo informazioni: attendibili, ‘la ‘po 
polazione di Candia, di- Rattinò e: d'altre. ‘citt 
dell’ isola è irfitatissima contro, ‘‘pasci; 
Io una adunanza. teiuta ‘da ‘d 
indicate ‘venne deliberato d' inviar 
tazione compostà di quattro: parso; 
presso la Porta ottomana; ‘chieler 
mento del decreto visiriala: e 

| governatore... 

«Ed a ‘proposito: della ‘“gius 
menzione d'un fatto orribi! 
n questi ultimi giordi ‘nella: 

: che commosse, .. ed'a i 

til! pubblico. Due povi 3 ali 
iovanetto di 17 aoni,;mercanti girovaghi; 

‘rono assassinati in ,modo - atrocissimo» d 
manigoldi, i quali probabilmente -.i 
puniti come tanti ‘altii soggeti 
di consimili delit 
deplorabili sieno , 1 
pubblica nell' isola. » . pon ; 

Grecia, Lettere da‘-Atene annunziano .l' 
rivo nei. porti del'.regno di. Grecia di'‘nume 
famiglie greche stabilite în Turchia ‘echo. 
more di prossimi disordini 
‘residenza, Questo mo 
avviene specialmente nelle. 
della Gracia, all’ Epiro e alla‘ Tessaglia, 

«-pochè .il.. governo turco, per asser : pronto 
resistere alia. rivolta ‘éhe teme, si. è’ ‘deci 
armare isudditi mussulmani, Si comprenc 
dopo i fatti della. Bulgaria, questa misura abbi 
sparsa .viva inquietudine, frà Ie popolazioni 
stiane. Sri x 


Persin. La legazione di- Russia! a‘ Te 
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intorno. a Francesco. Michiel arcivescovo 
Ravenna nel secolo XIV. ‘Questo. argomenti 
potè con facilità essere:svolto: dal Pasolini che, 
nato a Ravenna, 'sèrisse ‘già :con:somma dilige 
za nell'Archivio sforico italiano molti capitoli - 
intorno alle: antiche relazioni ‘che ‘ éorsero: tra * 
Venezia e la sua città. E dobbiamo ban.credergli 
che poche notizie ‘ci abbiano sopra il, Mio 
che, nominato nel 1333 da papa Giovenni' 

alla sede arcivescovile di ‘Ravenna, noa v 
tosto recarvisi, temendo l'odio. dei Raven 











vole di rapina e violenza iu .]orò ‘danno 
finalmente nel 1335 venne in Ravenna il nu 
arcivescovo, minaccieso e . belligero,  circond 
da armati, per riaquistare le castella - che ii 
Polenta e gli Ordelaffi avevauv' tolto .alla 
vescovile. Però male ne incolse al ‘Michiel 
derubato, ferito e spogliato delie vésti, fu. me: 
in camicia sovra nn ronzino? (spoligzun è. 
ad Camisciam seu Rocchettum, ‘absque dei 
tegamento super: Ronceno ‘vilissimo poni) 
seguito da ‘tutti i suoi, pure in camicia, fa 

tato în carcere a Forlì, donde si liberò, non 
sa come, restando. arcivescovo di' Ravenna, si 
al 1342.— La narrazione è corredata da sei da 
cumenti,  udo solò inedito; ! <; 


{Confinua) w 
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cha informato il Governatore di Astrakan che la 
peste è completamente scomparsa dall'Oriente e 
che che lo shal ha ordinato di lavare le qua- 
rantene stabilite alla frontiera. 

America. L'Esposizione di Filadelfia è giunta 
alla metà dol suo periodo a gl'incassi non ascen- 
dono ‘ancora ad un milione di dollari. Il capi- 
tale impegnato nell'impresa è-di 9,500,000 dol- 
ari. -Le spese correnti sono valutate a 1,500,000 
dollari ‘poi 159 giorui diggià decorsi. Per con- 
‘séguenza, osserva il Sua, bisognerebbe che il 
numero .dei visitatori fosse nove volte maggiore 
dell'attuale,‘ 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


x ' tà 
ll Comm. Bianchi dalla Prefettura di 
dine è stato trasferito alla Prefettura di Gros- 
sato. Codesta nuova destinazione gli venne jeri 
.Xerso le 4 pom. comunicata per telegrafo dal 
Ministro. Prescindendo noì da osservazioni sui 
motivi politici e di servizio che possono avere 











affermare che il Comm. Bernardino Bianchi ave- 
‘vasi quì fatto conoscere per funzionario di modi. 
‘cortesì e «versato in tutto ciò che riguarda la 
pubblica amministrazione. | © i 
H cav, Tajni; nostro Intendente di Finanza, 
fu collocato a riposo, e in questa ‘occasione, in 
‘emio de' prestati . serviz], veniva promosso a 
Commendatore della Corona d' Italia, 


1 promotori dell’Associazione Costi» 
tuzionale Friulana hanno diramata la se- 
guente circolare a quelli che vi hanno sinora 
‘fatto adesione: > 5 A : 
. Onorevole Signore, ; 
Nel giorno di Domenica: 17 settembre, atle 
‘e 11 1x2 ant. nella Sala del Teatro Sociale 
rà ‘luogo una radunanza generale dell'Asso- 
asione Costituzionale Friulana, col -seguente 
ordina -del giorno : ATA 
a) Comunicazioni varie, . 
:b) Nomina del Consiglio d'amministrazione, ‘ 
: «I. promotori. dell’ Associazione. invitandola a 
, questa .radurianza, confidano . ch' Ella vorrà in- 
#venirvi, poichè è di grande importanza che. 
nomina delle cariche sociali venga fatta da 
un numero abbastanza ragguardevole di Socii, 
© perchè -la. nostra. Associazione sarà chiamata, 

“presto. dì quello che si credeva, ad ‘aserci- 
are.nel'piese un'influenza conforme al proprio 
lirizzo politico; onde conviene. ‘che fino dal 
no ‘nascera abbia una vita vigorosa. 
Udine, 12 settembre 1876. 7 

Cui gt Ia I Promotori. 
Soitoserizione. pei danneggiati . dell’ In- 
endio ‘di . Rivalpo presso .l' Uffizio del nostro 
Giornale. i 

nma. antecedente è La 490 
ig. Piétro Moro di. Udine < 10 
Sig. Michele dott. Grassi di Tolmezzo « 200 


Totale L. 700 


E documenti pubblicati vel Giornale di 
Udine circa alla irrigazione colle acque del Le- 
ra-Tagliamento provano ad ‘esuberanza . quello 
> noi abbiamo detto ‘e ripetuto molte. volte ; 
è che il solo raécolto salvato in quella zona 
in ‘un anno di ‘siccità, mediante' opportuni adac- 
quamenti,- basterebbe a pagare tutta la spesa 
dell'’opera. (0: : 
Difatti; se con quell'acqua si possono. îrri- 
.‘garé ‘regolarmente ‘a ‘sufficienza 42.000 campi 
‘friulani di prato, ottenendo un quadruplo pro- 
dotto di bestiame edi - concimi, cui lasciamo” 
ad altri valutare nella somma totale. della car- 
i ne, del lavoro; dei latticini e dei concimi, una 
‘parte dei quali ‘vabno a vantaggio dei campi 
‘‘arativi e.ad accrescerne la produzione, non vo- 
‘gliamo' tener conto’ qui se non di quell'altro. 
«antaggio cui l’ultimo dei più ignoranti con- 
««tadini è al casosdi valutare da sè, cioè ' degli 
‘ adacquamenti eveniuali per salvare con una, 0 
due pioggie artificiali il raccolto del granturco. 
‘ dei fagiuoli, dei trifogli, delle mediche e degli 
°.; «altri prodotti secondari. UD 
“ . Convien notare, che i prati domandano èrri- 
gazioni frequenti; mà che i campi a grano- 
Zurco ecc. potrebbero essere salvati negli adac- 
quamenti estesi da uno ’0 due soli adacqua- 
‘menti. : Vilas 
. «Così essendo, non 42,000 campi potrebbero 
- ricevere un adacquamenlo o due, se occorres- 
sero, ma il doppio, cioè 84,000, 

Quanti sono i campi che quest’ anno produ- 
cono o poco o nulla per la mancanza di que- 
st adacquamento ? seri 

Lasciamo a coloro che si trovano sui luoghi il 
rispondere ad un. tale quesito, ben certi che 





non sarebbero meno dell’ accennato numero nel . | 


‘territorio adacquabile da quell’ acqua. 
3 Ora dal produrre poco ‘0 nulla all’ avere ‘un 
raccolto pieno, o quasi quanto ci corre? - 
Non sarebbe piuttosto poco che troppo il va- 
lutare a 50-lire per ciascun campò questa dif- 
ferenza, grani, gambi, fagiuoli, rape, erbe ecc.? 
‘Riduciamo ad ‘80,000 i campi, a 40 le lire 
guadagnate per campo (6 siamo sicuri che ogni 
-: contadino dirà: di più). ed avremo, con questo 
.-s0l0,: 3,200,000 lire! ‘Ciò ‘è presso a poco due 
quinti almeno di ‘più’ della ‘spesa ! af 
‘i Ma conterebbe;per nulla il poter effettuare 
‘un adecquamento, a tempo, la semina dei 
ngrantibi, i quali nascendo a tempo approfit- 









terebbero del calore estivo per crescere e ma- 
turare? 








hdotto l'on. Nicotera a codesto .atto, possiamo ‘ 


. proprio villaggio, facendoli sul. inogo stesso, li 








Contate per nulla ls 
che crescerebbo abbondante nei campi”adacquat 
0 formerobbe pasto agli animali per séttimane 
parecchie ? ‘ . #3 
Contate per nulla la possibilità . di estendere 
le rapaglie, in guisa du avove per la stalla. il - 
porcile, l’ovile un supplemento grande di-cibo- 
fresco durante tutta la ivernata? =>». 
Contate por nulla il poter seminare a tempo 
i trifogli e prepararsi così dei buoni raccolti ‘per 
l’anno prossimo, specialmente poi i trifogli in- 
carnati per la primavera, che lasciano luogo 
dopo ad un altro buon raccolto di granturco? 
'Contate por nulla lo stesso vantaggio otte- 
nuto per i colzat, che dopo l'oglio danno i 
panelli per i bestiami, o. per concime ed i gam- 
bi per i bachi e per bruciare e per sternere? 
Lasciamo stare il vantaggio che ha per il 
contadino la sicurezza del prodotto ogni anno 
dellà sua polenta, sicchè non ha d'uopo d'in- 
debitarsi coi fornitori che fanno loro pro del- 
l'altrui bisogno. Lasciamo quello delle legna 
dolci e delle foglie e delle rimondature dei 
fossi che per certe terre equivalgono al una 
concimazione. Lasciamo ‘lì, che la stabilità ed 
abbondanza dei ‘raccolti viene a radioppia: 
basta il valore dei fondi. , 
Sono tutti calcolì facili a farsi anche da'po- 
veri avitmetici quali sono i nostri’ contadini. 
Ma noi vorremmo, che facendoli le persone 
più intelligenti e più pratiche ciascuno per<il 








comunicassero. ai loro vicini, li sperimentassero 
nelle scuole serali e festive, in apposite adunan- 
28; sicchè la persuasione ‘si generalizzasse, 
Tuttì hanno vantaggio ' grande dal produrre 
tali risultati; non soltanto il possidente» ed.il . 
coltivatore. te 
-Lo ha îl parroco, che accresce il-quartese.e 
il cappellano che raggruma meglio la offerte. ed 
hanno meno necessità di prodigare elemosine.ai 
miserabili. Lo hanno il medico ‘ed il maestro, 
che possono sperare di vedere meglio compen- 
sate le loro fatiche. Lo ha il perito, che avrà 
da'fare molti contratti di' permute per l’ arro- 
tondamento dei poderi. Lo hanno i bottegai a 
gli: ostieri, che accresceranno i loro spacci, 
senza bisogno di notare crediti, che non .sa- 
ranno sempre soddisfatti. Lo. hanno gl’ inge- 
goeri che hanno da fare .moltsé operazioni. Lo 
hanno i capimastri e muratori ed impresariì, 
che saranno chiamati ad estendere le case ele 
stalle. Lo hanno ì lavoratori in’ giornata, che 
per molto tempo avranno lavori in casa senza 
bisogno ‘di andare ramingahdo fuorivia. Lo hafino 
lo Stato, i Comuni e gli ‘appaltatori ‘del daziò' 
consumo, ai quali questo renderà*imolto di ‘più. ‘ 
Lo'hanno i Comuni stessi' e-la “Provincia, che‘ 
avranno’ menò poveri e pellagrosi da: soccoriera 








° per ‘amore di verità — e ‘lasciando sul rima- 


‘su d’un carro, alla famosa! sagra di Nimis. Il 


‘ delle belle signore, e .forestiere .e tarcentine, 
‘“’combinassi ‘la gita di Ospedaletto. Ecco tutto. 








e. mantenere. ‘Lo ha lo” Stato” per tuttii generi 
di tasse cui incasserebbe e per il maggiore pro- 
dotto delle ferrovie. ; 

Noi crediamo, che valutate tutte queste ed 
altre cose non soltanto si farà il canale Ledra- 
Tagliamento, ma che si caveranno per gli stessi 
usi ‘le acque dell’ Isonzo, del Natisone, del Torre, 
del Meduna, del Colvera, .del Zelline, del Li- 
venza ecc. ° 

In una ventina d'anni il Friuli così, dall’es- 
sere una delle Provincie più povere, potrà di- 
ventare. una delle più ricche, gareggiando con 
quelle della Lombardia è del Piemonte. .. . 

Agricola. 

Da Tarcento ci scrivono in data 12 corr: 
Unicuique Suum. È 

In risposta alla’ gentile, fin troppo gentile 
corrispondenza da Tarcento, inserita nel Gior- 
nale di quest'oggi, deggio permetiermi di spen- 
dere due -parole di dichiarazione, Ringrazio,: e di 
cuore, l'onorevole corrispondente per il cenno 
di elogio che vuol far pervenire al povero mio 
me, .per la gita di piacere ad Ospedaletto; ma, 


nente.la responsabilità dell’ esposto all' egregio 
sig. G. F. — devo dichiarare di non aver avuto 
proprio neanche una bricciola di merito, se pur 
merito .ce ne fu, nell’ ideare ed attuare la gita. 

Ad alcune Signore e Signorine venne la bella 
idea’ di unirsi in buona compagnia, per recarsi, 


carro venne allestito, ad opera di tutti, e, più 
che degli altri, del grazioso e gentilissimo: sig. 
G. F; e, non avendo Giove Pluvio permessa la 
gita; così, tanto per fare, mercè il buon volere 


Che, se v'è ‘qualcuno da lodare, sono da lodarsi 
le signore: e. le signorine ; le quali vollero.rom- 
pere il ghiaccio di quella musoneria che.é:ora- 
imai di moda pressochè dappertutto. ‘© © 

Nè io poi voglio tacere, da parte mia, ed in- 
terprete del sentimento di tutti ‘coloro che pre- 
sero: parte alla gita. uno schietto, sincero,.e ben 
dovuto ringraziamento al sig. Cappellari.di O- 
spedaletto , il quale: nulla trasenrò per rendere 
meno disagioso alla comitiva il ritorno, ritardato 
in causa del tempo perverso. soli 
È L.A. Segretario Comunale. 


Unicuique suum. Le smentite, pubblicate 
da alcuni Maestri su questo Giornale, e sul Ta- 
gliamento, mi hanno rivelato, un po' tardi, che 
io ho servito di bersaglio ai velenosi strali, della 
calunnia d’un' ‘anonimo corrispondente déll’Esa- 
minotore friulano. Ringrazio cordialmente i ge- 
«nerosi, che con una devozione che ha pochi ri- 
scontri, si assunsero spentaneamente la diffesa 
del mio onore oltraggiato, e dichiaro a quanti 


| 





.punicostralia es ” 














. dempimento de' miei doveri quale ispettore sco- 


|. lastico circondariale di Pordénone, finora nor | Malisani, un cestello — I. T, 
sono mai stato nè insidiato, nè raggirato da al. © 


cuno; ‘che non servo che alla Legge, non obbs- 
“disco che ai dettami della mia. coscienza; non 
aspiro ‘che nl progresso intellettuale, morale ed 
economice del nostro popolo, ed alla grandezza 
dè prosperità della nostra cara patria. 

‘ Non è questo un nuovo programma, ma sem- 
pro quello che professai il primo giorno, che, 
terminati gli studi, potei in qualche modo ser- 
‘vive il mio paese, che applicai senza riguardo 
nei tristi giorni della dominazione straniera ; 
sostenni e sosterrò francamente fin che potrò 
contro i paladini della reazione di qualunque 
colore essì sieno, Chi potesse dubitare in con- 
trario si faccia avanti, sciorini fatti, e declini 
il suo nom, come s'usa tra galantuomini, ed 
avrà da ma le spiegazioni che dasidera, e ben 
altre ancora, che credo inutile dare al presente. 

Sequala, 12 nottembre 1870. 

Ab. Romano Mora 
Tapettore scolastico circond. 


Società Operaia. Donatori per la Lotteria 


di Baneticenza da darsi il 17 corrente. 
(Contimuazione vedi n. 149-201: 
° Luigi Ronzoni, Candotti, Racconti popolari, e 
quattro incisioni in acciaio — Raimondo Zorzi, 
Grammatica fraucese-italiana — Giov. Batt. Bo- 
nani, calamaio di cartapeste bronzato — Abate 
Giuseppe Ganzini, fotografia del Duomo di Mi- 
lano — ‘Elisabetta Contieri-Regini, tre vali per 
cappelli da donna ed un fissù — Ciriano Co- 
melli, quattro bottiglie Tamarindo, quattro e- 
stratto di caffè, quattro pacchetti Tapioca — 
N. N., un panciotto — Giovacchiuo Jacuzzi, 
quattro bottiglie vino d'Asti spumaate di 6 anni 
— AngeloMicoli, sei bottiglie vino Barbera e 
due aequavite — Giov. Batt. Picecco, sei bot- 
tiglie ‘vino Rosa «di ‘Ruda del 1874 — Luigia 
Bonetti, ‘un abito da fanciullo — Valentino Pa- 
scoli, un calamaio con testa di cervo — Giov. 
Bait. Bresciani, un porta orologio — Giuseppe 
Fantini,.: un “assiuolo imbalsamato. — Giovanni 





. Brisighelli, cestella di perle con fiori, una giar- 


diniera:di carta ed una torricella di cartone — 
° Dott. Vincenzo. Paronitti, Tommaseo, Esercizi 
letterari. — Nicola Capoferri, due berretti — 
Giovanni Zavagna, un paio occhiali — N. N., 
una bottiglia cristallo verde dorata — Luigia 
‘Stainero,«due-statuette di cera con campana di 
vetro — Alberto Passamoati, un .chilogramma 
-zucchero -- Frazceseo Ciriani, una bottiglia 
Marsala:— ‘Giov, -Batt. Roselli, nna -pippa, una 
tabacchiera,:un'fumazigheri ed un astuccio per 
stoilette. — Giovanni : Martinis, un gilet e-un 
paio, ghette .di . stoffa — Fratelli Marcotti, sei 
pezzi sapone ‘odorato — Luigi Comessatti, dieci- 
otto: ciarpette ‘di seta — Giovanni Grillo e C., 
‘ dodici cucchiai. di: metallo —— Teresa Zilli, ‘na 
Strenna--G.A.Toninello, due vasi per fiori, scatola 
per 'zolfanelli; portacenere, chiccherone ed una 
«lista ‘sapone ‘odioroso — Antonio Taddeini, Di- 





. Glionnarie gèographique portatis, Beaumelle, Me- 


moires pou servir a l'histoire- de madame De 
Maintenon, vol. 5, Leonari, Tdylles et Poemes 
Bhampétres:—.Luigi Del Negro, un portaoro- 
logio + Giuseppe Artico, un vaso per tabacco 
di porcellana ed un porta steccadenti — Luigi 


Marof, due ‘bottiglie vino bianco — .C. L., due ! 


sottolampade — Lesckovich, un fumazigheri di 
schiuma, un fermacarte ed un fantoccio, — E. 
M., una Strenna — Bissattini, una pentola di 
terra —— Angelo Corner, un paio orecchini d’oro 
con granate — Giuseppe Albenga, quattro esem- 
plari di un suo opuscolo — Gaspare Maraugoni, 
un paio scarpini da donna fiorati — Giovanni 


‘ Pantarotto, due scatole sardine e quattro pac- 


chetti cicoria -- Co. Adriano Antonini, due 
bottiglie ramandolo — Antonio 'Gobessi, due ca- 
lamai e tre buste enveloppes — Anselmo Ma- 
riutti, quattro musetti — Teresa Segatti, due 
coruici di paglia con relativa stampina — Pietro 
Marcotti un portaorologio ed un puntaspilli — 
Contessa Giulia Caimo, un paralume di carta 
con fiori, s due bugie di alabastro — N. N., I 
Promessi Sposi — Giuseppe Nonino, una botti- 
glia vino — Giovanni Thalman, un paio stiva- 
letti da ragazzo — Emilia Jurizza, varie stampe 
e. disegoi — Contessa Da Pozzo, 50 sigari Sella 
— Caterina Franceschinis, una bottiglia di ci- 
pro — Vincenzo Stringher, due litografie, (Ga- 
ribaldi e Napoleone) — Antonio Sgoifo, una 
serratura di ottone ed una bomboniera piena 
di mandorle -- Giov. Batt. Tami, una pippa di 
schiuma — Giuseppe Bornancin, ui fiasco di 
vetro rivestito di vimini — Elisa Malisani, un 
vaso da toilette — Don Tommaso Christ, Re- 
miniscenze del suo viaggio a Gerusalemme — 
N. N., un sacchetto fagiuoli — N. N., Letture 
graduate pel fanciullo italiano — Falegname 


. Stabernao, una patumiera — Antonio Zampieri, 


78 fotografia ed un portamonete — Cont. Ma- 


rianna Rinoldi, due bottiglia vino nero e due | 
rossetto di Fontanabona — N, N., una bottiglia - 
malaga — Pietro Rubini, La famiglia di Gari. | 
baldi — Contessa Marietta di Colloredo, bom- : 


boniera di porcellana con dolci — Giuseppe Pi- 
strello, un salame -—— Mons. Foschia, La Filotea 
di S. Francesco di Sales, ed un trattato di agri- 
coltura — Luigi Spezzotti, due dozzine Brabè, 
sei spilloni, sette fazzoletti foulard, una dozzina 
fazzoletti cotone — Luigi Mauro, due manubri 
di carrozza — Ettore Golini, un portaorologio 
— Luigi Ellero, un fumazigheri di schiuma — 
Antonio Zago, frontino per cavallo — N. N., 





possono fver creduto alle vili insinuazioni stam- 
. pate a mio-carico, che in ciò che riguarda l'a- 


37=230-212-214-919), 

















































































portasigheri di terraglia, arancio ‘ed un fico di 
marmo — Antonio I'ranzolini, otto pezzi di sil 
sicoio — ‘Teresn NMattana, un puo — Pisino 
«+ Una bottiglia 
feruot medicinale — Girolamo Zante una my. 
seruola; un pero ed un pomo di marmo — Frag, 
cecco Albonetti, un braccialetto di conchiglia $ 
duo bottoni per iamani — Giuseppe Dominutti 
una lampada di ottone — Luigi Barei, ana bot, 
tiglia inchiostro, seolli di carta, un paralume, 
cento busto da lettera, un vade mecum — Cay. 
Paolo Gambierasi, otto vedute da storeoscopio, 
due copio / Gallo, strenna, I Codici di Dantg 
sei ritratti Cavour — Cav. dott. Pacifico Va. 
lussi, Shiiles, Risparmio ; otto fascicoli studi 
Mario. Berletti, un sarcofago, mille buste da 
lettera, due album di ritratti, un Chatoule a 
divano, due cornigi -- Giusto Livotti, un cap. 
pello — Regina Cossio, bomboniera con confet. 
tura -— Francesco Angeli, quattro bottiglia Val. 
polesella — Pasquale Tramonti, uno stampo da 
i bodino — Giappin e Peressini, quattro bottiglie 
liquori — Giovanni Danelutti, orologio a sve. 
glia — Giacomo Andreazza, quattro bottiglia 
Barbera — Giacomo Bergagna, due bottiglie 
Chianti -- Bulfon e Volpato, due bottiglie gri. 
gnolino a dua grumello —: Dott. Tacito Zam. 
belli, una cestella — Adelardo: Bearzi, astuccio 
con medaglia di bronzo, (Continua). 
Alle Conferenze didattiche che si ter. 















gono presentemente a Roma presso il Museo di II! 
Istruzione, e che furono inaugurate lo scor MI i 
sabbato dal Comm. -Buonazia, furono invitati I ‘ 
ventiquattro ispettori scolastici governativi. Molte MI ® 
altre persone; che si occupano della pubblica MII £' 
| istruzione, avendo domandato di potervi assi. ra 
! stere, non poterono’ essarvi ammesse, Si fecs MR da 
i un'eccezione solo pel Comm. prof. Giuseppe Sac- MAI #0 
È chi e pel prof. Silvio Mazzi, Direttore delle II #0 
scuole comunali di Udine. pl 
Incendio. In Fiume di Pordenone s'incem. MI *” 
diarono la stalla ad il fienile del sig. Innocente % 
Pasquale. I terrazzani accorsi riuscirono a do. ‘ni 
mare il fuoco, ed impedire il maggior danno. | 
Furto, A Vinadia (Comune di Prato Carnico) IBJa 
furono rubate otto pecore del'valore di lire 161, BB chi 
nonchè due agnelli. ‘L'Autorità è sulla traccie pio 
{ dei ladri. # È ò rel 
| IPeripezie d’un Prestito.‘ Diamo luogo MM #1? 
volentieri alla seguente-lettera; Ho! 
On. Sig. Dirett, del Giornale: di Udine ; sa 


Spilimbergo'li 9 settambre 187. 

Non sembrami fuor di'proposito ch’ Ella ae- 
cordi un posticino nel. suo..riputato Giornale, 
per riprodurre dal Moritore dei Prestiti, chè 
| si stampa. in Milano, il :qui aggiunto cenno 
sull’ omai :diventato famo: i; 

' iBrestito: Bevilag: r- 

< I' signori La-Masa.intendona proprio di fare 
quello che vogliono, e quanto: torno ad essi pro- 
fittevole.:disprezzando le ‘leggi ‘ed i regolamenti: 
| basti ‘il dire cha si sonò rifiutati ancora dll'e- 

strazione :che dovava aver: luogo il 31 agosto 
del loro Prestito. 

Intanto il Commissatio.. regio, cav. Oclando, 
invece di vccuparsi dell'estrazione, e per ren 
dere più ridicola Ja commedia dicesi che il con- 
sulento legale del Prastito,. ed alcuni banchieri 
dell’ estero che protestarono, domarndando spie 
zioni. alla amministrazione, abbia risposto che le 
estrazioni sono sospese ‘per meglio garantire i 
diritti dei possessori di' obbligazioni, cedendo il 
Prestito ad una Casa estera !!! 

Ma quando la finiremo con questo Prestito? », 


Un (pur troppo) possessore 
di alcune obbligazioni di detto Prestilo. 


FATTI VARI 


Macinato,. Durante il mese di agosto, leli- 
quidazioni della tassa sui macinato, in base al 
i contatore, ammontarono a lire 7,693,458, co 
un aumento di 759,836 lire rispetto al prece 
dente mese. di luglio, e di 646,146 lire rispetto 
all'agosto dell'anno precedente. 

Totte insieme le liquidazioni della tassa, selt- 
pre in base al contatore, dal mese di genoso 
a tutto ‘agosto ascesero a 53,165,781 lire, chi 
in confronto alle lire 49,619,071, liquidate nel 
medesimi sette mesi del 1875, danno un a” 
mento di 3,546,700 lire, aumento che si rag 
i guaglia al 7.15 per cento. 

L'incremento maggiore si ebbe nelle pr 
vincio dell’ Alta Italia, dova le liquidazioni ase* 
sero a 20,791,829 lire, con’ una differenza Îl 
più, rispetto ai sette primi mesi del 1875, di 
,845,019, pari al 9.74 per cento, ’ 
Vengono dopo le provincie dell’Italia meri: 
dionale, con un prodotto di 21,108,300 e co 
un aumento di 1,349,644 lire, pari al 6 82 pr 
cento. 






















{ Nelle provincie dell’Italia di mezzo la ta*"SB gusrr 
î sul macinato fruttò 11,265,630 lire, con un 8"IB 7.6; 
mento di 353,046 lire, pari al 3 24 per conto. 8 ' ‘Fur 
Continuando il maggior prodotto degli ulli'B8 ‘civili 
cinque mesi dell'anno nella medesima proP9BB' cittagi 
zione dei primi sette, le liquidazioni dell'inter? Up 
anno dovrebbero raggiungere a forse super8!° ff: campo 
gli 83 milioni di lire in più ottennti nel 187%BÉ- tamen 
con una quota par abitante di lire 3.10. mo sig 
Le. quote: annuali furono, nel 1875, di Î"NBE ‘dente 
2.89 per «bitanto: nel 1874 di 2.60; cel 19M". 
di 2,35; nel 2872 di 2.21 è nel 1871 di LIS per mi 
Il Congresso statistico -a Budap®4B progra 

ll 1° di settembre ebbe luogo la solenne 40°" MH prima 












Cancun e) jati 

tura dol congresso statistico. Il professoro En- 
Jen tenne un discorso commemorativo, in cui 
mmmentò le prestazioni del fondatore del con- 
rosso, Quetelot, è di altri insigni e benomeriti 
fionziati ora decessi, che presero parte a tutte 





di sal. 
Pierino 
Htiglia 
a mu 





Fran, MB }) anteriori adunanze. . i 
iglia e Le varie sezioni del congresso incominciarono 
inutti, BR 1 2 settembre i loro lavori. A presidenti furono 


a bot. 
lume, 
- Cav, 
Copia, 
Dante, 


nominati tro austriaci : Fiker nella peri 
dello popolazioni) ; Lorenz nella IV (statistica 
di sconomia forestale) e Brachelli per la VI 
statistica commerciale). 

Nella I sozione si trattò anzitutto lu questione 





0 Va. BB relativa all'istruzione. I due professori Konek 
di — MM di Post è Johnson di Pietroburgo, nonchè il 
le da MM riomato geografo Levasseur membro dell’ Isti- 
tile a MiB tuto di Fraucia, avevano già elaborato dalle 


nemorie per il relativo programma, a dopo una 








i capo 

pata, sunriente discussione fu deciso di rimettere 
I Val. RIE l'oggetto ad un Comitato speciale, con incarico 
po da iN di riprodurlo in quella forma che riterrà op- 
tiglio MI portuva alla sezione per essere approvato. Di 
sve- BB pi si passò a trattare sul modo che do- 
tiglio BB vr servire di base alla formazione dei prospetti 
tiglio RI watistici sulla moralità. 

| gri. Per la statistica delle grandi città fu nomi- 
Zam- nato un sutto-comitato, il quale si occupò anzi- 
vecia tatto del movimento delle popolazioni delle 
a). maggiori città, e si decisa per il sistema adottato 
ten. da vari anni a questa parte del register-office 
co di inglese delle pubblicazioni settimanali trimestrali 
corso ad annuali. , . . 

tati La seconda sezione si occupò il 2 settembre 
folte MY della statistica dei delinquenti recidivi. Il con- 
blica MB graseo statistico tenutosi a Pietroburgo aveva 
assi. MB] raccomandato i registri alfabetici di tutti i con- 
feca dannati è delle azioni da essi commesse. La se- 
Sic. MY rione non prese su tale argomento alcuna deci- 
delle MIR sione obbligatoria, ma si pronunciò per la sem- 


plice annotazione dei condannati a più di un 
amo di carcere. Trovarono pure generale ap- 
poggio lo scambio internazionale dei bollettini, 
6ls informazioni sui condannati dai tribunali 
militari por delitti non militari. 

La terza sezione (statistica medica) pertrattò 
la statistica della epidemie, e dei medici privati’ 
chiamati in tali circostanze a prestare l'opera 
popria. Le proposte di Hunfalvy e Schueller 
relative alla Statistica dei bagni termali furono 
approvate ad unanimità. Anche per questa se- 
zione, l’Austria può chiamarsi soddisfatta per i 
successi riportati dai rappresentanti del ceto 
medico di Vienna. 3 

La quinta sezione si occupò il 2 settembre 
anzitutto del programma elaborato da Massimi- 
limo Wirth relativo alla statistica dell’ indu- 
stria domestica la cui importanza fu da esso già 
rilevata in un’opera interessante sulla econo» 
mia nazionale austriaca. Il consigliere di sezione 
Herich propose che questa industria comples- 
siva fosse divisa in due gruppi principali, cioè: 
le famiglie che lavorano per proprio conto, e 
quella che lavorano per conto delle fabbriche. 
Dopo una lunga .ed esauriente discussione il 
programma venne accettato con questa modi- 
ficazione. 

Si discusse infine sulla statistica dei casi for- 
tuiti e sulla mortalità prodotta dalle condizioni 
dei lavori, e la prima parte del programma re- 
lativa alla mortalità ed all’invalidità della classe 
operaia, venne rimessa ad un sotto-comitato 
per esdnie e riferta. La seconda parte del pro- 
gramma stesso, cioò la ‘vera statistica dei casi 
fortuiti, fa accettata en bloc; e la terza parto- 
che si riferisce alla statistica delle assicurazioni 
contro le conseguenze degli accennati sinistri, 
venne rimessa del pari allo stesso sotto-comi- 
tato rinforzato a tal uopo da Korner direttore 
della Banca di Lipsia. A 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'attenzione del mondo politico è sempre ri- 
volta all'Inghilterra, dove cresca ogni giorno 
più l'agitazioue contro la Turchia. Il Gabinetto 
Disraeli comincia a preoccuparsene seriamente, 
e intanto il partito /ory sembra siasi data la 
parola di organizzare un movimento in senso 
opposto. Ma la ripetizione dei lamentati barbari 
atti nella guerra tarco-slava per parte dei Tur- 
chi potrebbe dare finalmente alle proteste dei 
meetings un impulso efficace sulla politica dei 
governanti. Anche oggi un telegramma ciò af- 
ferma. . 

Pressata dalle Potenze, la Porta sembra di- 
Sposta a modificare le condizioni per le tratta. 
tive, è a siffatte modificazioni sarebbe stata in- 
dotta dall'ambasciatore inglese. Però altri tele- 
grammi accennano alla sicurezza che hanno i 
Serbi degli aiuti russi, e a provvedimenti che si 
vanno prendendo per continuare la campagna 
etiandio nel prossimo inverno. 
























— Il principe Umberto col ministro della 
guerra generale Mezzacapo arrivarono alle ore 
1 mezza a Pordenone. . 

. Furono ricevuti alla stazione dalle autorità 
sivili è militari e da grandissimo concorso, di 
cittadini che li salutarono con-vivi applausi. 

Il principe ed il ministro andarono subito al 
campo a cavallo. Ls' manovre riusairono perfet- 
tamente. Vi assistevano nelle carrozze moltissi- 
Me signore, e la pure grandissima folla  plau- 
dente. Ai mezzogiorno il principe rientrò in città. 

— I ministri si adunano spesso a consiglio 
Per mettersi d'accordo intorno al discorso @ 
Programma che il ministero rivolgerà al paese 
Prima delle elezioni generali. 





















1 Ministoro delle flnanze e quelfo-di grazia 
e giustizia hanno, con circolari diretta ai rispet-, 
tivi uffici dipendenti, dato procise istruzioni pur 
la contabilità dei diritti di cancelleria, per il 
loro versamento da parto dei cancellieri ai con- 
tabili dello Stato, 6 par la restituzione dei di. 
ritti percepiti indebitamente, ° 

— Scrivono da Roma alla Lombardia: 

<Iori l'altro fu tenuto alla Minerva un Con- 
siglio dei ministri nel quale si discusse a lungo 
dei provvvedimenti da prendere per garaatire 
efficacemente i nostri connazionali impognati 
nella spedizione geografica noll' interno del- 
l'Africa, » 

— Siamo assicurati che la Commissione in- 
caricata di studiare il progetto pel migliora-? 
mento della condizione degli impiegati, ha s08- 
peso i propri lavori e non li riprenderà che 
alla fine di novembre. 

Lu somma chiesta dai ministri per l'aumento 
agli stipendîì si dice ascenla a 20 milioni. 

— La Direzione generale dello poste ha già 
condotto a termine la compilazione del regola- 
mento, con cui a termini della legge approvata 
nella scorsa sessione, in sostituzione dei fran- 
cobolli di Stato, si ripristina l'antico sistema 
dei bolli di uffizio. La direzione generale dalle 
poste ha nel nuovo regolamento cercato d’ in- 
trodurre tutte le garanzie necessarie ad evitare 
gli incovenienti a cui l'antico sistema dei bolli 
d'uffizio aveva dato luogo. 


— Leggesi nel Popolo Romano: « Fin da. 
ieri sono giunti in Ronia gli onorevoli Marazio, 
Manfrin, Nervo ed altri deputati, che fanno parte 
delle varie Commissioni istituite dal Ministero. 
Quest’ oggi, 13, si adunerà la Commissione per 
la ricchezza mobile, onde sentire la Relazione 
dell’onr, Torrigiani. » 

— L'itinerario del viaggio nalle provincie 
napoletane e siciliane dell’on. ministro dei lavori 
pubblici è già fissato. L'on. Zanardelli partirà 
da Roma, il giorno 18, in compagnia del suo 
segretario, cav. Corona. Egli visiterà Napoli, 
Salerno, Reggio e ancora una o due delle città 
Napoletano. Della Sicilia il ministro visiterà Pa- 
lermo, Messina, Catania, Trappani e Girgenti. 


— La Società operaia di Canale ha diretto 
all’onorevole Coppino un, telegramma che nòi 
siamo lieti i pubblicare. È un tributo d'onore 
reso ad uno degli uomini più benemeriti del 
partito liberale italiano. 

« Canale 10. La Società operaia di Canale, 
festeggiando con le Società consorelle il decimo 
anniversario della sua fondazione, manda. un 
cordiale saluto di affetto e di ammirazione al 
figlio del bravo eperaio di Alba che sta a capo 
della pubblica istruzione nel gabinetto Depretis. 

« Varusio, presidente delia Società, Spanti- 
gati, de putato, Fornaris, consigliere provinciale,. 
Tafferi, sindaco, 

— Scrivono dalla Maddalena che i figli pic- 
coli del generale Garibaldi furono tutti presi 
dalle febbri. Il generale era molto in appren- 
sione per la sua famiglia. Egli ha chiesto da 
Caprera un medico e delle medicine a suo figlio 
Menotti a Roma. 


— Leggiamo nella Perseveranza: Ieri arri. 
vò in Milano l'on. Minghetti, il quale partirà 
stanotte alla volta di Germania. 

— Il maresciallo Bazaine, che trovasi iu que- 
sto momento in Ispagna, ha terminato la prima 
parte di un'opera militare intitolata : «La cam- 
pagna del 1870.» Sarà un lavoro curioso. 


— Telegrafano da Parigi al Daily News, che 
Thiers prenda parte molto attiva allo trattative 
diplomatiche per la pace. Nel caso di un con- 
gresso, esso verrebbe designato a presidente 
dell'Austria e della Russia. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 13. Il Moniteur dice che Mac-M ahon 
per considerazioni superiori, rinunciò di recars 
a Belfort. Un dispaccio da Semlino 12 al 
Journal des Debats dice: La festa dell’ Impe- 
ratore Alessandro fu celebrata a Belgrado più 
solennemente che la festa del Principe Milano. 
La popolazione, eccitata dalle dimostrazioni fatte 
dinanzi al Consolato russo, non vuole più sentire 
a parlare di pace, e creda fermamente all’ inter- 
vento dell'esercito russo. L'esercito turco, ar- 
restato dalla mancanza di viveri, occupa le due 
rive della Morava. 


Londra 12. I meetings contro le crudeltà 
dei Turchi continuano. Una lettera di Granville 
approva il movimento, ma difende Elliot. Spera 
che il Governo sodisferà colta politica futura 
non solo le giuste aspirazioni del paese, ma anco 
la pubblica opinione del mondo civilizzato. 

Madrid 12. Il Diario Espanol biasima il 
Sindaco dell'Isola di Minorca che inflisse una 
multa di dieci reali ad una maestra della scuola 
protestante che accompagnò le ragazze nelle 
vie, e proibì di cantare nelle scuole protestanti, 
Il Diario dice che il Sindaco interpretò } arti- 
colo 11 della Costituzione in maniera opposta 
al suo vero senso. 

Costantinopoli 12. La Porta sembra dispo- 
sta a modificare i noti preliminari di pace. Lord 
Elliot promise la conservazione dell'integrità 
dell'Impero ottomano, aggiungendo che l’Inghil- 
terra opporrebbesi ad un intervento armato in 
Bosnia. 

Grahovo Ì2. Gli erzegovesi e montenegrini 
conquistarono una spedizione di provvigioni di- 
retta da Trebinje a Klobuk, 














rsnvia 12, Una casa commerciale di qui 
conchiuso col Governo serbo un contratto di 
40,000 tabarri ‘che dovranno essere consegnati 
fino al 1, ottobre, 
‘ Atene 12, Il governo’ sta campilando uni 
‘proposta di' legge per introdurre nell'armata 
grece ‘il-aistama militare; prussiano. 
Buonvest 13; Il Foglio ufficiale 
coritiariamente ad altre notizie, che il Granvi- 
sir ha notificato al Principe con un cortese te- 


“ legramma l’ascensione al trono del Sultauo, 


— ULTIME NOTIZIE: 


Warigi 13. Mac-Mahon sbbe a Besancon fe- 
stosissima accoglienze. Ha rinunziato a visitare 
Belfort. Il Journal des Debus ha un telegram- 
ma da Belgrado che dice’ essere colà certissimi 
dell'intervento della Russia, dove continuano 
con ‘ardore gli armamenti. I giornali di Pistro- 
burgo sono qui commentatissimi. 5 
“Montevideo 7. Il postale Europa è partito 
péî Genova. . . 

“Vienna 13. La Corrispondenza Politica 
dice, chie secondo le sue informazioni, la Porta 
avrebbe notevolmente modificate le sue condi- 
zioni di pace primitive in alcuni punti, ed a- 


* vrebbe promesso di comunicarle prontamente ai 


rappresentanti delle potenze. 

Bruxelles 23. Diversi gruppi del Congresso 
Geografico si sono posti in completo accordo. 
Nella seduta di domani il Coogresso stabilirà 
‘definitivamente le sue decisioni. 


Ceitigne 13. Avantieri Darvisch pascià varcò 
le alture di Veljebrado, ponendo it suo accam- 
pamento fra Veljebrado e Spuz. Allo avvicinarsi 
di due corpi montenegrini, Dervisch ripiegò 
sopra Podgorizza e Spuz. — . 
«Budapest 13. Le voci di prossimi cambia- 
menti ministeriali vengono smentite. S. M. l'im. 
peratore e re è atteso domani in questa .capi- 
tale, 

“Parigi 13. Il Journal des Debals' censura 
l'agitazione prumossa da Gladstone in Inghil- 
terra e la dichiara contraria agli interessi in- 
iglesi in Oriente. 

“ Londra 13. Granville in uno scritto pro- 
nunciasi a favore dell'agitazion contro la Tur- 
chia, che dichiara necessaria per forzare il Go- 
verno ad una politica decisiva; spera in'un ac- 
cordo delle potenze, altrimenti le difficoltà in 
Oriente aumenteranno. 

<. Belgrado 13, Secondo un dispaccio ufficiale 
i turchi, dopo aver girato Alexinaz, avrebbero 
tentato d' impossessarsi anche della riva destra 
«della Morava sotto Dzligrad, ma dopo un acca- 
“pito combattimento vennero respinti. 

Roma 13. La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
decreti per i quali Basile prefetto di Reggio di 
Calabria è trasferito a Parma, Defeo è trasfe- 
rito da Portomaurizio a Forlì, Calenda da Reg- 
gio d'Emilia a Portomaurizio, Senise da Cosenza 


a Reggio d’ Emilia, Bianchi da Udine a Gros- 


sato, Malusardi da Grosseto a Catanzaro, Rossi 
da Catanzaro a Rovigo, Giusti. da Pesaro a Si- 
racusa, Arabia da Sassari a Pesaro, Maccaferri 
da Belluno a Sassari, Papa da Piacenza a Bel- 
luno, Salvoni è nominato prefetto di Reggio di 
Calabria, Giorgetti di Cosenza, Taccari di Pia- 
cenza, ‘Elia di Ascoli Piceno e Gilardoni di 
Treviso. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 











"13 settembre 1870 |ore9 ani ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° | i 
alto metri 116,01 sul I : 
livello del mare m.m.| 746.1 746.9 747.5 
Umidità relativa . . è» 75 64 82 
Stato del Cielo . . .| misto coperto | coperto 
Acqua cadente . . . ni — 1 
Vento | direzione. + i 0 0. calma 
SutO ( velocità chi. .; 2 7 0 
Termometro centigrado ; 16,2 13.7 15.7 
massima 22.0 
Temperatura i minima 123 
Temperatura miaima all’ aperto 11.Ì 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 12 settembre i 
Austriache 47ì.—|Azioni 243. 
127.59Italiano 73.30 


Lombarde 


PARIGI, 12 settembre 
7}-go{obblig» ferre. Romane 237.,— 


3 0;0 Francese 
Azioni tabacchi 


5 00 Francese In 
Banca di Francia 





mm 
pt 





Londra vista 








Rendita Italiana {Cambio Italia 7.18 
Ferr, lomb.ven. 153.— Cons. Ingl. 95.716 
Obblig. ferr, V.E. 234.—Egiziane —_ 





00.1i 
LONDRA i2 settembre 


Ferrovie Romane 








Tagleve 25.311 Cunsli Cavour 
Italiano 22,916 Obblig. 
Spagnuoto — 14.516 Merid. 
Turco 12.78 a Hambro 








VENEZIA, 13 settembre 


La rendita, cogl'interessi da 1 luglio, p. pas. da 79.10 — 
a 79.if e per consegna fine corr. da 79,25 a 70,30 
Prestito nazionale completo da ll —— 
Prestito nazionale atall. » — 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Azioni-della Banca Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Da 20 franchi d'oro » 21.60 
Per fine corrente 
Fior, aust. d’argento 2 BIZzd— » 
Banconote austriache 32.21 172 » 2.223 

Effetti pubblici ed industriali 


Ròpdita 50,0 g0d.1gen0-1827 da Li a lm 









AZZAZZTERI 


» —, 








dichiarà, : 




















pronta © Tot Ca] mie diet 
. fine corrente ». 2210. ». 2705 
Itendia 50/0, }0d.1 lug. 1876 9) ‘mec ce 
io ® fina ‘corr. » 17925, » 79.20 
SEU Vealute so dr È 
Perzi dal 20 franchi. |. ‘>, 2192: »° 2103 
Hangoaota muvtriicha 301202," a. 22250 









Sconto Venezia è piutze d' Îlulia 
Delta Banén Nazionale. da ef 
+.» > Budaa Vosieta: -. Oa Bo 
» Bunea di Credito Veneto 


A ‘PRRISTI -13 sottembro”. — 
hecchini importati". Lf Bi pe] 
Corona ‘. pere cf! 
Da 20 feumelf io 9.78.— 
Sovrano Inglesi . o 
Lire Turche sie 
Tallori inperialidi Maria 1. 
Argento ‘per cento; « 3 
Colonnati di Spagna 
Tallevi 120 grana ;: 
Du B franchi d'argout 

î VI RI 

ifetaliche 5 por cento! * 
Prostito Nezionalo' 
*» del 1860 
Azioni della Bancé Nazionali 

» det Cred. a flor; 100) auetr.. 
Londra par I0 lire storlino 
Argento 
Da-20 frazchi 
-Feschisi iaporiuli , 
160 Marche Imper. 
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REZZA ZZTER:] 
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Prezzi correnti delle granaglie praticati in 


questa piazza nel mercato del 12 settembre. ’ 
frumento . {ettotitro) 
Grazotureo %» 
Segala 
Avens 
Epelta 
Orzo pituto i 
» de pilure f 
Sorgoross 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli: 
Miglio 
Cistagoe 
Lenti x 
Miature - 1 








È 












(sipiatani 
{di piapurs 


VIVUNI vd 












Arrivi! ji. 
da Trieste | da, Venezia | 
ore 1.19 ant.}10.20 ant. 
» i 




























921 » 
» 9.17 pom. i 
2 3/35 pom.. 1-2 
da Gemona . “per. Gemona 
ore 8.23 antim. 2 
» 2.30 pom. 





P. VALUSSI Direttore res 











Il sottoseritto Notajo. porta' a-pi 
che mediante-atto 9.settembre 1876 
da-lui rogato «(registreto-in' Udine! 
fca il sig. Giuseppe Bierti fu:Gitolam 
Giovanni Hoffeiano fu ‘ Giovanni” domiciliati 
Udine, venne costituita una età i 
collettivo con sede: in: Udine” pi i 
l'esercizio di una fonderia ‘e gett 
altro sotto la ragione: sociale Giuseppe: Bierti 
e-Compagno, che tale ‘società. sarà'duratara: per. 
10: anni 6 prorogabile ‘quindi di "i 
tacitamente, che.il: fondo. sociale, si ‘è per. ora 
lire 6000, e potrà inseguito venir aumentati 
che Ja firma sociale spetta‘al solo socio Giàseppi 
è Bierti ‘il geale avrà anche'l’amministrazione del 
l'ente sociale e firmerà \G..Bierti.e Compagniò. 

Udirio.11 settembrè 1876. Trani. 
Dott. Valentino  Baldissera Notajo. 


‘AVVISO SA 

| PRESSO IL LIBRAJO CARLO MARIGO 

| Via San Bortolomioin'Udine! 
trovasi vendibile al prezzo di: 


Guida teorica pratica pi 
zione delle Chiese' del sig. Pietro Ferrario 


TABACCHI ESTERI 


Si. avvisa che la -Rivendita di Tabacchi 
in Via Mercatovecchio di questa Città, fu a 
rizzata in via speciale: alla-vendità . dei' Taba 
Esteri Soperiori, Il pubblico ‘potrà dunque ‘tri 
vare nella detta Rivendita ‘tutte : quelle qualità” 
di sigari e spagnolette estere ‘che ‘solo si ven- 
dono negli Spacci Normali delle principali città 
del Regno. Sn ini O La 



































































































































IN VIA CAVOUR AL N. 28 
Il sottoscritto si fa dovere di prevenire codesto. 
rispettabile Pubblico che nel:giorno ‘di saba 
.16 p. v. apre una nuova. Beccheria psi 
vendere Carne di Manzo di 1° qualità: 
Lira 1.40 al kilogramma. oe 
La scelta qualità, ed il. mite prézzo' che 
tende mantenere gli fanno. sperare concorrenza 
Udine li 12 settembre 1876. Re 

FERRANTE. ANTONI 


‘DA YENDERSI | 


fuori porta Cussignacco circa 40 ‘passa 
legua di gelso a prezzi convenienti. Par 
quisto anche di parte ‘di. questa rivolgersi 


contrada Bertaldia at n. @. Le 








uno s 7 
* AFFITTARE sato. fuori. 5a 
Venezia, i >: ! È 
«Per maggiori 
gersi alla Bitta 
ALTI | 


‘schiarimenti ri ol 
ROMANO è:D 


























































CC ATTI UBRIZIANI 

N. 660-2 on 2 pubb. 
Munlelpio di Premariacco. 

° " Avviso. 


A ‘tattogilgiorno 30 settembre corr. 
è' aperto il concorso al posto di mae. 
«stro della: scuola elementare maschile 
di, Premariacco coll'anuuo stipendio di 
it. lire 500 pagabili in rate. mensili 
_postecipate. ‘ i 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
+ loro domande a questo ufficio comu- 
"nale in bollo. legale e corredate dai 
«prescritti documenti. . 

. .La nomina è di spettanza del con. 
«siglio comunale salvo l'approvazione 
lla ‘superiore autorità. 


+ Premariacco lì Î! settembre 1876. 


I Sindaco 
D. Conchione : 





, . IL SINDACO © 
‘del Comune di Sedegliano 
o Avviso” d'asta. 

Deduce a pubblica notizia che alle 
ore .10, antimeridiane del giorno 29 


ettembre. 1876 coll’intervento della 
nta Municipale sarà tenuto nella 


mento d'asta col metodo della cau- 
< offerente l'appalto per'il riordino della 


strada che dalla Chiesa dî Rivis mette 
Cimitero di quella frazione dell'e» 





‘ dell’ ingegnere dott. Felice De Cillia, 
vperiormente approvato. 

‘.b'usta sarà aperta sul dato di lire 
2437.22 (lire duemilaquattrocentotren- 
tasette ‘cent. ventidue), e mon si. ac- 
etteranno Offerte di ‘ribasso minore, 
di lire-10 (dieci). 


Gli obblatori dovraorio depositaré a 
éauzione delle loro offerte 1. 243,72 
((duecentoquarantatre cent. settanta- 
lue), deposito che ‘seguita l'aggiudica- 
one verrà restituito, meno quello del 
eliberatavio, che resterà ‘ vincolato 
ino alla stipulaziona del contratto. 

deliberaàtario incombe, ‘l'obbligo ‘di 
restar una. sicurtà di deposito od 
Ilo di ditta benevisa ‘alla stazione 
ppaltante, od ipotecaria non minore 
i.:114 del. prezzo ‘della delibera. L'as- 
untorè dovrà dare compito il lavoro 
i: sistemazione del tronco di strada’ 
uddescritta entro .70 (settanta) giorni 
lavorativi da quello della' consegna. 
Il. pagamento dell'importo di ‘deli- 
«bera sarà effettuato entro l'anao 1877 
. * per: un-terzo ‘a. metà lavoro, un terzo 
x, & lavoro compito e l'ultimo: terzo su- 
“._—bitochesarà:stato ‘approvato l'atto di 

collaudo, : 

‘., 3 progetto ‘originale ed i capitoli 











rispettivi: sono ostensibili a. chiunque : 


presso questa segretaria nelle orè: di 
afficio. n E 


«2 I termino utile per presentare una. 
© 1. offerta di ribasso non inferiore al’ 


ventesimo del prezzo di delibera sca- 

drà.alle ore 12 .del giorno 8 ottobre 
. 1876. a 
... Le spese tutte relative all’asta' ed 
. a} contratto, compresa la tassa di re-. 
. ,Gistro; staranno a carico del delibera. 

tario. d 5 

Dall’officio municipale 
È Sedegliano li ] settembre 1876. 











n Sindaco 
P. Chiesa. 
N, 1002) 1 pubb. 
“Manieiplo- di Codroipo 
Avviso. 


A tutto il giorno ‘15 ottobre P. n° 


è aperto îl concorso ‘al posto di. mae- 
stra alla scuola rurale *mista'‘di Zom- 
4 ‘picchia, cui va: annesso l'annuo sti- 
pendio di lire 500, coll’obbligo d'im- 
partire lezioni festive, alle «adulte. 
Le aspirdyti produranno'le loròdo-. 
mande ‘a questo ‘ufficio municipale en- 
‘‘tro-il ‘sopraindicato’ termine eorredate 
+ dai documenti “di metodo. o 
°° I'eletta entrerà.in funzione col 1° 
“novembre p. ve. 0° 
‘Codroipo 11,9. settembre .1876, 
Il Sindaeo 
D:. Moro 








pin 


3 pubb. . 


ale dell’ufficiv comunale un esperi: |, 


lelà vergine per deliberare al miglior . 


tesa ‘di metri 1129 giusta il progetto 





N. 515 
Regno d' Italia 
Provinciu di Udine — 
Comune di Cavasso Nuovo 
AVVISO. 

Viene aperto il concorso al posto 
di maestra della pubblica scuola fem» 
mivile di Cavasso cui va annesso l’an- 
nuo stipendio di lire 366 pagabili in 
rate mensili postecipate. La nomina 
spetta aì consiglio comunale salvo la 
superiore approvazione. 

Le istanze saranno in bollo a legge 
e corredate dei seguenti documenti: 

1, Fede di nascita, v4 

.2.. Attestato di moralità, 

3, Certificato di ‘sana. costituzione 
fisica e d'iunesto del vaiulo. 

4. Diploma di abilitazione. _ 


ficio col primo novembre: p. v. Il con- 
corso a tutto 7 ottobre 1876. 1. 
Càvasso nuovo li 9 settembre 1874. 
* NSindaco 
Marco Venier 





ATTI GIUDIZIARI 


. “BANDO 

Il cancelliera del mandamento ‘di 
Cividale 

rende noto 

che col verbale 23 agosto p. p. eretto 
in qnesta caacelleria Carlo dott. Bro- 
sadola tutore' della minore Rosalinda 
fu Giuseppe Soberli di qui. accettava 
benoficiariamente l'eredità. abbando- 


del fu Andrea Soberlì morta .nel 18 
maggio ‘p. p. in Cividale con testa- 
meno 23 luglio 1874 atti Secli rog. 
il 26 maggio-aln. 405 colla tassa di . 
lire 7.20 e ciò nell’ interessa della 
minore suddetta. Î 
Cividale, 3 settembre 1878 
Il cane. Fagnani 


Manifesto 5 
Il sottoscritto cancelliere del Tri- 








bunate civile e correz. di Tolmezzo 
Avvisa 


che gli oggetti sotto elencati ‘appar 
tenenti al processo ‘contro Marioni 








ANNUN 


1 pubb. 


La persona nominata entra in uf- 


nata dalla defunta Anna Coffan vedova .. 


‘ginario ossia.di .costo. © 





Il sovrano dei rimedii 


del farmacista 








È 


i GIORNALE. DI. UDINE 








Arcangelo fu Vincenzo di «Forni. di 
Sotto, definito con sentenza della Corte 
d'Assise di Udine 21) settembre 1874, e- 
sistentifnell’Ufllcio di quasta cancelleria 
saranno custoditi per lo spazio, di un 
anno, dopo il, quale se‘non si presen- 
terà alcuno. per” reclamarli, colle op- 
portune giustificazioni, saranno ven- 
duti all'asta pubblica in conformità 
delle leggi sulla procedura lvile, e 
che il prezzo resterà in deposito a 
disposizione del legittimo proprietario 
sino allo spiraro del termine stabilito 
dall'articolo 617 per. le prescrizioni. 
Tolmezzo. 10 settembre 1878. 


Filipuszi vice-cancelliere. 
Elenco, 


. 1, Un bastone di ferro, 2. Una ma- 
cnaia. 3..Una trappola. di ferro. 4. Un 
scalpello. 5. Un coltello: 6. Idew. 7. 
Una caldaià. i 





Pantaigea 
E' nscìta. coi tipi Naratovich di Ve- 
nezia l’ operetta medica ‘dél chimico 


. farmacista L.A. Spellanzoni intitolata 


Paritaigca la «quale: fa «conoscere - la 
causa vera. .delle malattie ‘e-«insegna 
nello stesso tempo il' modo ‘di guarirle 
con facilità e con sicurezza. Lo scopo 
dell'Autore è quello di rendersi ‘utile 


ed ‘intelligibile ad ogni classe di per- 
- sone, interessando :a..ciascheduno. di 


conoscere i ‘mézzi di conservare la pro- 
pria salute.®* — e) di 

Si ‘vende ad it. L.1:25 tanto presso 
l'Autore. in: Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen:in-Venezia, Zo- 


. pelli in. Treviso:‘e Vittorio e Martini 
uni Conegliano: In Udine presso: l'Am- 


ministrazione: del Giornale .di Udine, 





AL NEGOZIO DI LUIGI ‘RERLETTI 
di fronle Via Manz omni. 


gi trova ‘vendibile una' scelta raccolta 
‘ di Oleografie di :vario; genere, di 


paesaggio cioè :0 figara;' al’ prezzo: 0ri-" 





Wo /Qo E EC EDT i 
DI CONEGLIANO... i 


premiato con Medaglia d'oro dell’Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio che si somministra in Pill 
si recenti che croniche, purchè non sieno 
. di visceri. 4 

L'effetto è ‘garantito semprechè si, osservino 


cha si ‘troverà in ogni scatola. 
Dette ‘Pillole si vendono a lire 
truzione: fimata dall'Inventore, 


torno della firma autografa del medesi 
- fazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi c 
- A Conegliano dal’ Proprietario, Castelfranco :-uzza 


Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano B 
; ia, Padova Cornelio e Roberti, Porto- 


rino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti 
Verona - Pasoli e Frinzi, Vicenza Dalla 


Maniago C.: Spellanzon, Oderzo Chinagli 
gruaro A. Malipiero,. Sacile Busetti, To. 


Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, 
Vecchia. 


= = 
SPECIALITÀ 


Medicinali’ 
'°. (Effetti garantiti) 





nati esiti. o lesioni .e, spostamenti 


le regole prescritte nell'istruzione, 


2 ia scattola, la quale sarà corredata dell’is- 
ed il ‘coperchio munito dell’effigie, come il con- 
mo per evitare possibilmente le contraf- 


he dai depositari da esso indicati. 
C, Ceneda Marchetti L. 
V. Roveda, Mestre C. Bettanini, 


_—— 


> DE-BRRNIRON 


(40 anni di successo) 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’HEREMITA DI SPAGNA, 
inventate e preparate dal Cav. Prof. M. de-Bernardini, sono prodigiose per la 


pronta guarigione della .TOSSE, angina, 


bronchite, grip, tisi.di primo grado - 


raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione, firmata dall'autore per 


evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto. 


NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, ve'o;rigene, 
swatore del sangue, preparato a base di salsapariglia; con i nuovi metodi, chimico- 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umorì e mali sifilitici, sian recezn/? che croni- 


é L.8 la bottiglia- con istruzione. 


ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ece.— a 
INFEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per’guarire igienicamente in po- 


‘ chi giorni gli scoli ‘ossia.-gonoree incipient 


i ed invelerale; «seriza:. mercurio 8 


prive di astrigenti nocivi; Preserva dagli effetti. del. contagio; L.-6 l’astuecio 
con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione. 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, -febbrifuga, tonica, 
calmante, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata «come: . pure è cun sicuro 
preservativo. L. 1, 50 al fiacone con istrazione. - © È i 


Deposito in Genova - all'ingrosso 


‘presso’ l’autore DE-BERNARDINI, Via 


. Lagacgio. N. 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine : Filippuzzi, Fabris, 





{.Comilli, -Alesefj“in 
iale principali Farmacie d'Italia. 


in. Pordenone Roviglio; 


Varaschino ‘in Treviso Zanetti e presso- 


38 è 


ole, .guarisce ogni sorta di malattie 


i 
Ì 





| Udine 1876,— Tipografia di ‘G.B. Doretti e Soci, — 





NzI ED ATTI GIUDIZIARI 


_ AVV 


Onde sderire alle varie richieste fattemi' poi materiali di fabbrica, è 4 
deroso di soddisfare nel miglior modo possibile la mia clientela, ho l'ong 
d'aodunciare aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentani 
esclusiva del grandioso e rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO 
per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali mani 
gliesi ‘e porigine, mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc, i quali raggiungol 
la massima e possibile perfezione tanto dal lato della.icottura come per l'ecyi 
lente e speciale argilla di cui sono confezionati. 
Sarò ben lieto di porgere i csimpiòni a chi avrà vaghezza d' esaminari;, 
dal canto mio non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei prezzi, 
Per ulteriori informazioni dirigersi all'Ufficio: del Giornale dé Udine, pra 
il quale si trovano li campioni dei materiali ed il listino dei prezzi, 
i CARLO SARTORI 





‘Farmaela della Legazione Britannica _ 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza' Manin N. 2 — FIRENZE 


4 Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper, 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 

i mal di Feguto, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo. negli attacchi 

di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce 
mano d’eflicacia col serbarle ‘lungo tempo. Il loro ‘uso non richiede cam. 
i biamento di dieta; lazione loro è stata ‘trovata così vantaggiosa alle fun 
| zioni del sistema umano che sono giustamente stimatè impareggiabili nei 
| n° i 


loro effetti. . i 2 , 
Si.vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 


Si spediscono dalla suddetta’ Farmacia, dirigendone le domande a 
compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e ‘alla Farmacia Ongarato — In ‘UDINE ‘ alla Farmacia 
.COMESSATI, e.alla Farmacia di: ANGELO FABRIS 2i'in Gemona da 
FIGI BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti‘nelle' primarie città 

Italia. » I Ce 







e 


“ANTICA 
FONTE 








VW « «FERRUGINOSA 





Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medita “dichiabata 1’ unie 
per la cura ferruginosa a domicilio, — Infatti chi'conòsce e può aver 
a' }Pejo non prénde più Recoaro dd ‘altre, ‘Si. può avéi la ‘Direzione della 
Fonte di Brescia_e. daì sigg. Farmilisti in ogni città. Lia 

' La Direzione C. BORGHETTI 





Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a Lutti senza: medicine, sen 


purghe nè spese,. mediante la deliziosa: Farina di salute D 
Barry di Londra detta: . 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla doleo REVALENTA ARABICA che restituisce sali 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine nè purgl 
nè spese le dispepsie; gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pitull 
nauseo, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordia 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, muco 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. 

N, 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, dll 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 

.. Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie è in. stato di avanzata gravidan 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 0 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in. estrema debolett 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dela 
di stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non mola 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabi 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che no fa uso la febbre 50 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitiche 
e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, È 
a Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. * 

AUDIN. 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche-50 volte il suo pI°ù 
in altri rimedi. i 

In scatole: 14 di kil. fr. 2.50; 1,2 kil. fr. 4.50; 2 kit. 8 fe; 2 12 kil. fin m7à 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 12! 
fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in polvero per 12 tazza fr. 2.50; ? 
24 tazze fe. 4,50; per 48 tazza fr. 8, Tavolette per 12 tazzo fr. 250; 
24 tazze fr. 4,50 por 48 tazze fr. 8. ° 7 
| Casa Da Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossi, Millano, 0" 
tutte le città presso i principali farmacisti e Draghieri. 

Rivenditori: a Udme presso le farmacie di A. Filippuasi e Giacoma Conti 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinott, L. Dismutl 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Porilenone Roviglio, Varaschinì. Treviso 1 
netti. Tolmezzo Giusappe Chivissi. SL Vilo al Tagliamento Pietro Quarl4i 
Villa Santina. Pietro Morocùti Geinona. Luigi Billiani farm. 

















